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Importante stanziamento deciso dalla giunta capitolina 

Trenta miliardi 
per acqua e fogne 

in 18 borgate 
Un passo avanti per completare il piano di risanamento igienico 
Disposizioni per l'uso e il ridimensionamento delle «berline-blu» 
L'anniversario del 20 settembre sarà ricordato in Campidoglio 

Fissato il calendario delle r iunioni 

Il 21 primo incontro 
tra Comune e sindacati 

Articolo di Argan sulle considerazioni del settima
nale diocesano • La discussione politica regionale 

Il Campidoglio ha dato no
tizia della definizione del ca
lendario degli incontri della 
Amministrazione con i rap
presentanti dei sindacati e 
del mondo dell'economia e 
del lavoro, predisposto dagli 
assessori Benzoni, Casti e 
Mancini: il 21 prossimo con 
la Federazione unitaria sin
dacale di Roma, il 23 con le 
associazioni della piccola in
dustria, il 27 con le Confede
razioni del commercio e degli 
esercenti, il 30 con le organiz
zazioni degli artigiani, il 5 
ottobre con quelle dei conta
dini e il 1 ottobre con il mo
vimento cooperativo. 

Ieri, con un articolo com
parso sulla prima pagina del 
"Messaggero" il sindaco Ar
gan ha commentato la nota 
dedicata dal settimanale dio
cesano « Roma 7 » all'attivi
tà dell'amministrazione capi
tolina. « Ovviamente — os
serva il sindaco — la giun
ta conosce e riconosce sol
tanto una comunità, la co
munità urbana, comprensiva 
di tutte le confessioni. cia
scuna delle quali ha diritto 
al massimo rispetto senza al
cun privilegio ». 

« Fui proprio io — prosegue 
lo scritto di Argan — laico, 
a citare Sant'Agostino, nelle 
prime frasi che pronunciai in 
Campidoglio, e non per striz
zare l'occhio ai colleghi de
mocristiani, ma perchè fu lui 
ad affermare che le città non 
sono $i pietre ma di perso
ne, e a fondare it concetto 
cristiano di comunità urba
na, tanto più ampio che quel
lo di comunità cristiana del
l'urbe ». 

« La grande colpevole della 
crisi delle grandi città — os-
eerva il sindaco — e di Ro
ma in particolare, è la spe
culazione immobiliare che noi 
combattiamo come forza cu
pamente reazionaria ed i re
ligiosi dovrebbero deprecare 
come demoniaca... Non esi
tiamo ad affermare die la 
città, come istituto, è stata 
fino al secolo scorso una co
struzione dell'etica cristiana. 
Ma oggi? La città "senza 
Dio" non t una diversa for
ma della città, ma la citta 
senza forma perchè la specu
lazione, figlia del capitalismo, 
l'ha smisuratamente enfiata, 
sventrata, sfigurata, resa ina
bitabile, impraticabile, infe
lice e infetta ». 

« Se il volto cristiano è lo 
stesso — afferma Argan — 
che noi chiamiamo il volto 
storico di Roma, cercheremo 
di difenderlo meglio di colo
ro che. asserendo di esserne 
i naturali tutori, non seppe
ro impedire che fosse igno
bilmente sfigurato... Più di 
un milione di abitanti (quel
li delle borgate e delle ba
racche. n.d.r.) attendono di 
diventare, non soltanto per 
l'anagrafe, cittadini: è que
sto il compito a cui, laici e 
no. dovremmo dedicarci tutti, 
non lesinando di efficienti
smo e di moralismo, quan
d'anche dovessero renderci ri
dicoli per il troppo zelo ». 

« Quanto ai valori della 
cultura — si legge nella con
clusione dell'articolo — cer
tamente non li trascurerò, 
ma per me comprendono an
che i valori "morati", sociali. 
religiosi tradizionali, psicolo
gici. di relazione con ti mon
do. Forse il divano tra chie
rici e laici si riduce a que

sto. die per loro la cultura 
e religione, per noi la religio
ne è cultura ». 

KCblUNt N e l l a discussione 
sul quadro politico regionale 
è intervenuto con una dichia
razione il segretario regiona
le del PSDI, e assessore co
munale, Antonio Pala. Per 
l'esponente socialdemocratico 
« 7io?i si tratta di entrare in 
giunta (si riferisce natural
mente al suo partito, n.d.r.) 
e di assumere due assessora
ti, ina di puntualizzare i pro
grammi e la linea politica e 
operativa. Se da questa pun
tualizzazione scaturiranno ele
menti positivi per cambiare 
il quadro politico, ti PSDI 
sarà disponibile. Tutto dipen
derà. dunque, dugli incoltili 
politici che si dovranno av
viare nei prossimi giorni ». 

La giornata di ieri registra 
anche una dichiarazione sul
la situazione alla Regione 
del capogruppo socialista in 
consiglio, e presidente della 
commissione sanità, Santa
relli. Riprendendo alcune af
fermazioni del segretario re
gionale socialista Landi, egli 
parla «di un clima di incer
tezza e inquietudine dal qua
le occorre uscire », e andando 
al di là di quanto dichiarato 
da Landi. propone nell'imme
diato la questione del « rim
pasto della giunta ». 

In verità, è comunque evi
dente che fondamentale è og
gi assicurare la stabilità po
litica QiTila giunta regionale, 
e consolidare l'attuale ammi
nistrazione sulla base di pre
cise scelte programmatiche, 
come ha affermato proprio 
l'altro giorno, nell'ultima riu
nione dell'esecutivo, il presi
dente Ferrara. 

L'attività della giunta per 
dar corso agli impegni pro
grammatici assunti si scan
disce in questi giorni in nu
merose iniziative. Domani si 
riunirà la commissione sani
tà: l'assessore Ranalli farà 
il punto sull'attuazione della 
legge di riforma sanitaria, e 
in particolare sulle s trut ture 
che l'assessorato ha predispo
sto negli ospedali per consen
tire ai medici il concreto svol
gimento della loro attività a 
tempo pieno. Saranno anche 
esaminate le questioni della 
pianta organica del « Forlani-
ni » e dello scorporo degli 
ospedali riuniti. 

L'assessore Ranalli si è inol
tre incontrato ieri col presi
dente degli amministratori 
ospedalieri aderenti alla 
FIARO, Leopizzi, il quale gli 
ha chiesto un incontro della 
giunta esecutiva nazionale 
dell'organizzazione con gli as
sessori regionali alla sanità 
che il 23 e 24 prossimi si riu
niranno a Roma. 

Nella prossima settimana. 
una riunione dell'assessore al 
bilancio Dell'Unto con i suoi 
colleghi delle amministrazio
ni provinciali e dei cinque 
Comuni capoluogo del Lazio 
è stata indetta per esamina
re la gravissima situazione 
della finanza locale. La riu
nione — promossa da Del
l'Unto. Mazzoni e Vetere re-
sposabil: del bilancio di Re
gione. Provincia e Comune — 
sarà conclusa da una propo
sta unitaria, per tut t i i 330 
Comuni laziali, che sarà pre
sentata al ministro Stam-
mati. 

Uno stanziamento di tren
ta miliardi per portare a com
pimento il piano di risana
mento igienico delle borgate 
e la decisione di ridimensio
nare il parco macchine comu-

.nale. sono le due più signifi
cative misure prese dalla 
giunta capitolina, riunitasi ie
ri per esaminare alcuni prov
vedimenti per la vita ammi
nistrativa della città. In aper
tura di seduta, il sindaco Ar
gan, ha anche comunicato 
che la ricorrenza del 20 set
tembre — 106esimo anniver
sario del ricongiungimento di 
Roma all'Italia — sarà solen
nemente ricordato nel corso 
di una cerimonia in Campi
doglio. Nella sala degli Orazi 
e Curiazi, terrà il discorso 
ufficiale, dopo una introdu
zione dello stesso sindaco, il 
senatore Giovanni Spadolini. 
Nel corso della giornata com
memorativa, il Comune rin
noverà anche il tradizionale 
omaggio ai caduti di Porta 
Pia, con la deposizione di 
una corona di alloro presso 
la storica « breccia ». 

Ecco la cronaca in detta
glio delle misure adottate dal
la giunta nella seduta di ieri. 

PIANO BORGATE 

Rivolto a tu l l i i ci t tadini de l Lazio 

Appello della Regione 
per gli aiuti al Friuli 

" Il presidente della giun
ta regionale Maurizio Fer
rara ha rivolto un appello 
per una concreta solidarie
tà con le popolazioni del 
Friuli, nuovamente colpi
te dalla tragedia del terre
moto. 

«Ancora una volta — 
è detto nel documento — 
dal Fnuli giunge dispera
to un appello per aiuti. E 
a ncora una volta la Re
gione cui questo appello 
è giunto fin dalla giorna
ta di ieri da numerosi co
muni friulani, si pone a 
disposizione con le sue 
forze per coordinare d'in
tesa con il governo e con 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia le iniziative rivolte 
a dare concreta solidarie-

. tà alle popolazioni colpite. 
Proprio in questi giorni 
tecnici della Regione La
zio avevano ultimato i la
vori per la sistemazione a 
Osoppo di 187 case prefab
bricate. La Regione Lazio 
rivolge ora un appello per 
il reperimento e l'invio nel 
Friuli di roulotte, case 
mobili, ricoveri provviso

ri per depositi, travi, ta
vole. chiodi, attrezzi da la
voro. carta catramata, la
miera ondulata, lana di 
vetro. 

« Questo appello — ha 
aggiunto Ferrara — è ri
volto tanto ai singoli quan
to alle ditte in grado di 
fornire, a qualsiasi titolo, 
i materiali indicati. Per 
quanto riguarda il perso
nale. ci si richiedono tecni
ci del ramo delle costruzio
ni. gruppi di manodopera 
organizzata e autosuffi
ciente e personale medico. 

« Nel rinnovare a tutt i i 
cittadini del Lazio l'appel
lo alla concreta solidarie
tà per il Friuli, chiediamo 
ai comuni e alle province 
di dedicare ogni sforzo d; 

, iniziativa e di coordina
mento per la raccolta dei 
materiali richiesti e per il 
reclutamento del persona
le indicato sicuri che an
che in questa tragica oc
casione non mancherà la 
risposta solidale delle po
polazioni. delle organizza
zioni democratiche e degli 
enti locali del Lazio». 

Con la cifra di 30 miliardi. 
at traverso prefinanziamenti 
assicurati dall'ACEA. sarà 
possibile completare l'adduzio
ne di reti idriche e fognanti 
nel terzo gruppo di borgate 
elencate nel piano comunale 
(come si ricorderà, per altri 
due gruppi il r isanamento 
igienico è stato già avviato). 
Le borgate, per le quali a 
suo tempo era stato fissato 
ordine di priorità, sono dodi
ci: via Mellano - Valle Por
cina: Ottavia; Lucrezia Ro
mana: Gregna: Fosso di San
t 'Andrea; via Pernier - Lon
garina; via Aurelia km. 8-9; 
La Punta - Malafede; Ponte 
di Nona; Pedica di Tor An
gela; Valle Fiorita; Capanna 
Murata. Assieme a questi la
vori, è previsto anche l'ini
zio del r isanamento igienico 
di altre borgate, cui però de
ve ancora essere assegnata 
una priorità. 

« Il reperimento dei 30 mi
liardi — ha commentato l'as
sessore al tecnologico, com
pagno Della Seta — è un pas
so significativo per il com
pletamento del piano. Ades
so. è importante che quanto 
prima i lavori comincino. Per 
questo il 21 prossimo, è con
vocata una conferenza dei 
servizi per definire il proget
to anche nei dettagli • tec
nici ». 

PARCO-MACCHINE 
La giunta ha discusso a 

fondo il problema delle « ber
line-blu », nel quadro delle 
iniziative e dei provvedimen
ti da prendere per limitare 
sprechi nella amministrazio
ne delle spese comunali. Nel 
corso della seduta, si è de
ciso che — informa un comu
nicato dell'ufficio stampa del 
Comune — «l'uso delle auto
vetture deve essere tassativa
mente limitato a motivi • di 
ufficio: la sua disciplina, re
lativamente a servizi e uffici, 
è affidata ai direttori di ri
partizione. Ogni vettura sarà 
fornita di contrassegno po
steriore di servizio». Inoltre, 
si prowederà anche a sosti
tuire gradualmente le mac
chine di grossa cilindrata con 
altre di cilindrata minore. 

In breve, si pensa di cam
biare le attuali « 131-Fiat » 
con vetture « 127 ». della stes
sa marca, con notevole rispar
mio sulla benzina e la ma
nutenzione. La soluzione adot
tata . naturalmente è valida 
anche per le auto a disposi
zione dell'ATAC e della STE-
FER. In questo senso, la giun
ta ha invitato i consigli di 
amministrazione delle due 
aziende a prendere analoghi 
provvedimenti. 

«Si t ra t ta — ha osservato 
ancora il compagno Della 
Seta — di una decisione che 
cerca di affrontare il nodo 
degli sprechi, cominciando col 
regolarizzare e determinare 
rigorosamente i criteri di uti
lizzo dell'autoparco. Per quan
to riguarda le sostituzioni 
con cilindrate inferiori, la 
questione è posta: ora biso
gna avviare trat tat ive con la 
FIAT, per valutare a quali 
condizioni la fabbrica è di
sposta ad accettare cambi. 
ed eventuali integrazioni mo
netarie ». 

ILLUMINAZIONE 
Tra le delibere approvate. 

sempre nella seduta di ieri, 
figura la decisione di proce
dere alla costruzione degli 
impianti di illuminazione in 
via Gualdo Tadino al Tusco- ' 
lano: nel t ra t to terminale di 
via del Mare, in via Battisti-
ni. e su una parte — a par
tire da via G. Gozzi — di 
via Laurentina. 

• • • 

Da segnalare, infine, un af
fettuoso incontro tra i cen
toventi bambini, che hanno 
partecipato ai centri estivi ! 
del Comune, e il sindaco Ar
gan. Si è svolto ieri nella sa
la della Protomoteca in Cam
pidoglio. I bambini, prove
nienti dai centri « Enaoli » e 
« Annibale Tona ». attivati 
nella Casilina. erano accom
pagnati dall'aggiunto del sin
daco della IX circoscrizione 
Castorina. dalla compagna Ti
na Costa, consigliere circo
scrizionale del PCI e da un 
gruppo di animatrici. Argan. 
che si è intrat tenuto a lungo 
con gli amministratori , gli 
operatori e i bambini, ha tra 
l'altro sottolineato la validi
t à della funzione assolta nei 
quartieri e nelle borgate dal 
centri ricreativi estivi. 

Alessio Corbolotto, trentenne, è stato catturato a Ostia dopo una serie di appostamenti 

un presunto nappista 
Scoperti altri due nascondigli 
Negl i appartamenti d i Porta Furba e del Lido d i Roma/ sono stati t rovat i document i pront i per essere fa l 
sif icati, armi, muniz ioni , esplosivo e apparecchiature per modif icare numer i d i targhe automobil ist iche 

Organizzate 

dalla FGCI 

Il materiale trovalo nei due covi dai e NAP » e (a destra) Alessio Carbellplti, l'arrestalo 

Due appartamenti — che secondo la polizia sarebbero altret
tanti «covi» dei NAP — sono stati scoperti ieri matt ina al 
Tuscolano e a Ostia. Nel corso dell'operazione (che ha porta
to al sequestro di una notevole quantità di documenti falsi o 
pronti per essere falsificati e di numerose armi e munizioni) 
è stato arrestato un uomo di 30 anni. Alessio Corbolotto, evaso 
il 3 agosto scorso dal carcere di Perugia dove era stato rin
chiuso per reati comuni: secondo gli inquirenti egli avrebbe 
preso in mano le redini dell'organizzazione terroristica, dopo 
i recenti arresti di Roma e Torino. 

E' s tato proprio dopo la cattura di Sofia, Zambon e Silva
na Innocenti, avvenuta martedì sera nel capoluogo piemon
tese che le indagini hanno subito una svolta e la polizia è 
riuscita ad arrivare al Corbolotto. Indagando sull'attività del
la Innocenzi, che da tempo era tenuta sotto sorveglianza, gli 
uomini dell'ufficio politico della questura e del servizio di si
curezza erano riusciti a sapere l'indirizzo di uno dei cov. 
(quello di via Molara 12, a Porta Furba) e il numero di targa 
di una «500» (Milano P05661» che si aggirava nella zona di 
Ostia. 

Dopo una serie di appostamenti è stata individuata l 'auto 
ed è stato predisposto l'agguato nei confronti del proprietario, 
appunto Alessio Corbolotto. Quando l'uomo ha aperto lo spor
tello e stava per salire sull'utilitaria, gli agenti lo hanno im
mobilizzato. In tasca oltre ad un passaporto falso, intestato 
a Valentino Farina, gli è stata trovata una pistola « parabel
lum » calibro 7.65. 

Mentre scattavano le manette a t torno ai suoi polsi, il Cor
bolotto ha dichiarato di considerarsi un « prigioniero politi
co », poi non ha più aperto bocca. La polizia comunque è riu
scita in breve tempo a risalire all'indirizzo dell'uomo, mo
strando la foto tessera alla gente della zona. Localizzato l'ap
partamento. gli inquirenti hanno trovato un mitra con venti
cinque caricatori, centinaia di cartucce per pistola, micce, 
detonatori, congegni elettronici ed esploviso. Nel locale c'era
no anche apparecchiature per la falsificazione di targhe auto
mobilistiche. passaporti, carte d'identità e altri documenti in 
bianco pronti per essere falsificati. 

Analoga perquisizione è stata effettuata anche nell'appar
tamento di Porta Furba. I poliziotti hanno rinvenuto, accu
ratamente nascosti in un armadio, un mitra MAB con molte 
cartucce e numerosi proiettili calibro 38. Il « covo » era s ta to 
affittato da Ceccarcìli. uno dei nappisti arrestat i assieme a 
Delli Veneri. Sempre ieri mattina, all'ufficio politico della 
questura, è giunta hi telefonata, di un uomo il quale ha detto 
di aver riconosciuto nelle foto di Silvana Innocenzi pubblicate 
dai giornali, una sua ex inquilina. Gli inquirenti si sono re
cati nell 'appartamento indicato, in via Ammiraglio De Bono 
65, a Ostia ma non hanno trovato molto materiale. Il pro
prietario infatti un mese fa (dopo che la donna aveva disdet
to il contrat to d'affitto) aveva deciso di effettuare dei lavori 

I l commercio fra manovre speculative e ristrutturazioni selvagge 

ILCIM RIAPRE I BATTENTI 
C h i u d e i l bar «Roma» 
La vendita riprenderà già da stamane al palazzo di vetro in via 
XX Settembre - « Ora possiamo proseguire con più serenità le trattative» 
Licenziati in tronco i 22 dipendenti del centralissimo caffè del Corso 

« Attenzione, attenzione, da 
domani il CIM riapre»: que
sto annuncio, dato con voce 
emozionata, è stato ripetuto 
decine di volte ieri dagli al
toparlanti sistemati davanti 
al grande magazzino di via 
20 Settembre. E' questo il ri
sultato della trattativa av
venuta ieri, alla presenza del 
sottosegretario Bosco, tra i 
sindacati e il liquidatore del
l'azienda commerciale. « E' 
una tregua nella vertenza 
iniziata cinque giorni fa. un 
elemento positivo che ci per
mette di affrontare con se
renità i problemi del grande 
magazzino, di vedere con 
maggiore sicurezza il nostro 
futuro ». Casi i lavoratori 
commentavano la decisione 
di riaprire. Tra loro molta 
euforia ma anche la consa
pevolezza che la vertenza 
non è di certo conclusa e che 
forse si entra adesso nella 
fase più difficile. Si t ra t ta in
fatti di discutere nel concre
to un piano di ristrutturazio
ne aziendale. 

Prima ancora di tutto que
sto è necessario che il consi
glio di amministrazione del 
CIM torni a riunirsi e revo
chi la precedente decisione di 
liquidare i magazzini. Pro
prio per questa ragione sta
mane — mentre i grandi lo
cali torneranno a riempirsi 
di clienti — gli azionisti del
la società commerciale si riu
niranno con i rappresentanti 
del ministero. 

« A dare una svolta alla 
vertenza — spiegano sinda
calisti e lavoratori — è s ta ta 
la compattezza con cui un 
po' tutti si sono schierati al 
nostro fianco: opinione pub 
blica. giornali, amministra
zione comunale, e lo stesso 
ministero. Addirittura espo
nenti della Confcommercio 
si sono dichiarati disposti a 
rilevare tut to il personale i>. 
Gli interventi più «convin
centi » sembrano esser stati 
comunque quelli di Campi
doglio e governo. Il Comune. 
infatti, come ha ribadito an
che ieri l'assessore Olivio 
Mancini, si è dichiarato con
trario ad ogni cambiamento 
nella destinazione d'uso del 
grande palazzone di vetro fa
cendo sfumare ogni ipotesi di 
speculazione sull'edificio. La 
rapidità e la precisione della 
trat tat iva avviata dal sotto
segretario Bosco mo'.tre han
no costretto l'azienda a cam
biare atteggiamento. Un in
tervento questo del ministero 
non del tut to disinteressato: 
quattro piani del palazzo so
no infatti occupati da uffici 
del ministero del Lavoro che 
rischiavano di essere sfratta
ti per far posto ad inquilini 
più redditizi. 

Ma mentre il CIM riapre 
il vecchio bar « Roma » da 
ieri ha chiuso i battenti. Ven
tidue dipendenti, tra banchi
sti. camerieri e cassiere so
no rimasti senza lavoro. I 
proprietari hanno approfitta
to della notte per cambiare 
i lucchetti delle saracinesche 
ed Impedire cosi ai lavorato
ri di entrare nel locali di 
via del Corso. La decisione 
di chiudere il tradizionale 
bar-ristorante in pieno cen

tro cittadino era nota da 
tempo. « Per questo — dice 
uno dei dipendenti — abbia
mo chiesto più volte ai pro
prietari. i fratelli Di Gian
paolo, di discutere insieme 
con noi la situazione dell'a
zienda e abbiamo avanzato 
diverse proposte». A quanto 
risulta l'attività commercia
le del bar « Roma » era ri
masta finora in attivo, la 
chiusura, dunque, non sareb
be giustificata dal cattivo an
damento degli affari. 

« Tutt 'al tro — sostiene Di
no Quaresima, uno dei di
pendenti più anziani, 12 an
ni di lavoro nel bar — ab
biamo fatto i conti per be
nino e abbiamo detto chiaro 
e tondo ai signori Di Gian
paolo che eravamo disposti 
a prendere noi in gestione il 
locale: anche con un affitto 
molto alto saremmo riusciti 
lo stesso a far quadrare il 
bilancio. Ma la risposta è 
stata negativa ». 

Ieri mattina dopo la sor
presa delle chiavi che non 
aprivano, una delegazione di 
lavoratori si è incontrata con 
l'avvocato Salvatori che cura 
gli interessi dei fratelli Ar
mando e Adriano Di Gian
paolo. Ma tut to quello che 
hanno avuto in cambio della 
loro disponibilità alla tratta
tiva sono state 22 lettere di 

licenziamento che annuncia
no per il 30 settembre la chiu
sura definitiva del vecchio 
bar. Ma cosa abbiano vera
mente intenzione di fare i 
due proprietari ancora non 
è' ben chiaro. Da - qualche 
giorno hanno fatto circolare 
la voce di un accordo con un 
grosso commerciante del set
tore dell'abbigliamento per 
l'affitto dei locali alla modi
ca cifra di due milioni men
sili. 

Ma qualcuno dei dipenden
ti licenziati sostiene che si 
t rat t i di un « bluff». Non è 
facile, infatti, trasformare 
un bar in un magazzino di 
tessuti. Anche per il cambio 
della licenza i problemi, come 
nel caso del CIM, non sareb
bero pochi. . 

« Forse la verità — sostie
ne uno dei lavoratori del bar 
"Roma" — è che tut to que
sto non è altro che una ma
novra dei proprietari per im
porre una " l o r o " ristruttu
razione dell'attività, riducen
do il numero degli addetti a 
meno di 15 >». La ragione è 
molto semplice e i costi del 
lavoro non c'entrano affatto. 
Con meno di 15 dipendenti 
non sarebbero più costretti 
a rispettare la giusta causa 
per i licenziamenti. Avrebbe
ro cosi mano libera per fare 
queiio che vogliono. 

I dipendenti del CIM davanti allo stabile di via XX Settembre 

Perquisizione nell'appartamento 
dove si dovevano praticare aborti 

Con un mandato di perquisizione la polizia ha fatto irru
zione ieri pomeriggio in un appar tamento in via Pompeo i 
Magno, dove il CISA (Centro italiano sterilizzazione e abor
to) aveva annunciato alla procura della Repubblica e alla 
questura che alcune sue esponenti avrebbero praticato ieri 
pomeriggio aborti su donne consenzienti. I! dottor Monaco. 
della squadra mobile, accompagnato da un medico e da due 
fottufficiali. si presentato nell 'appartamento di Elena Cetro \ 
ni ieri alle 17. Nella cucina dell 'appartamento un'esponente 
dei CISA aveva appena iniziato la visita ad una ragazza 
d. 22 anni . Il dottor Monaco si è limitato a sequestrare un 
aspiratore, un motorino che fungeva da pompa e una fiala 
di Buscopan vuota. I presenti non sono stati arres ta t i per
ché non è stata riscontrata la flagranza del reato. 

Il CISA. in un comunicato, nel quale si fa riferimento ai 
7 arresti già operati a Firenze, ha annunciato che «per coe
renza)» continuerà a comunicare alla polizia i luoghi dove si i 
effettueranno nei prossimi giorni aborti. 

Sei «giornate 

della gioventù» 

da martedì 

al parco 

del Pincio 
Al parco del Pmcio. sulla 

bella terrazza alberata che n 
affaccia su piazza del Popolo, 
il lavoro ferve ormai da mol
ti giorni. Si montano il pal
co centrale, gli schermi, gli 
stands per ì dibattiti, le mo
stre. i ristoranti: tutte le 
s trut ture che por sei giorni 
ospiteranno le «Giornate del
la gioventù». iì festiva! or
ganizzato (per il ter/o anno 
consecutivo! dalla FGCI pro
vinciale. 

All'apertura manca ormai 
meno di una settimana. Mar
tedì prossimo alle 17.3(1 la 
cittadella verrà inaugurata 
con un impegnativo dibattito 
« ì giovani comunisti d'Euro
pa nel processo di costruzio
ne del socialismo in occiden
te », cui parteciperanno diri
genti delle organizzazioni gio
vanili comuniste francese. 
spagnola e portoghese, e il 
segretario nazionale della 
FGCI Massimo D'Alema. La 
giornata, dedicata a; proble
mi internazionali, proseguirà 
alle 20 con una manifestazio
ne di solidarietà con ì popoli 
in lotta contro il fascismo e 
l'imperialismo, cui interverrà. 
fra gli altri . Giorgio Lopez, 
della gioventù comunista cu
bana. Alle 22. dal palco cen
trale suoneranno gli luti II-
limani. 

Il programma delle altre 
giornate non e meno ricco: 
sono previste «iniziative cul
turali e manifestazioni poli
tiche musica e film — come 
dice il manifesto che annun
cia il festival — per incon
trarsi, discutere, sture insie
me ». Vi è per esempio, una 
rassegna dei film di Robert 
Altman « Images », « Gang ». 
« Quel freddo giorno nel par
co ». «California Poker»; 
che saranno proiettati la se
ra. E ci sono i concerti di 
cantautori e complessi: mer
coledì. in una serata dedicata 
a Luigi Tenco, canteranno 
Gino Paoli e Sergio Endrigo, 
giovedì si esibirà Lucio Dal
la. venerdì sarà la volta de! 
jazzista Max Roach, sabato 
la Nuova compagnia di can
to popolare e domenica il 
Nuovo canzoniere italiano e 
i Quilapayun. 

Ma sono i dibattiti che sot
tolineano l'impegno con cui 
è s tato organizzato il festival. 
Negli incontri saranno af
frontati molti dei temi spe
cifici oggi sul tappeto, che 
riempiono di contenuti quella 
che viene definita complessi
vamente la questione giova
nile. Cosi mercoledì Claudio 
Petruccioli. Alberto Asor Ro
sa. Philippe Gavi e Gianni 
Borgna interverranno sugli 
orientamenti politici delle 
nuove generazioni dal '68 al 
'76. Il movimento per l'eman
cipazione femminile sarà al 
centro giovedì di un incontro 
con Dolores Deidda. Enrica 
Lucarelli. Emma Bonino. Lu
ciana Castellina e Marcella 
Ferrara. Venerdì invece Ser
gio Garavini. Giorgio Benve
nuto. Franco Marini e Paolo 
Ciofi affronteranno la que
stione della disoccupazione 
giovanile. 

Sabato, alle 21. inoltre, in
terverranno alle « giornate 
della gioventù ». il sindaco 
della città Giulio Carlo Ar
gan. il segretario della fede
razione comunista romana 
Luigi Petroselk. e il presi
dente della giunta regionale 
Maurizio Ferrara, mentre do
menica. alle 18.30. al comizio 
conclusivo parlerà Alfredo 
Reichlin. membro della Di
rezione del PCI, insieme a 
Walter Veltroni, segretario 
provinciale della FGCI. 

«Spulciando» nel program
ma. c"è infine, un'ultima no
tizia da segnalare, quella di 
una serata (giovedì) ded.cn-
ta a Pier Paolo Pasolin.. Sa
rà proiettato, per !a prima 
volta, un videotape realizza
to da numerasi intellettuali. 
uomini di cinema, che furo
no vicini al resista. Fra eli 
altri, vi hanno contribuito 
Marco Bellocchio. Bernardo 
Bertolucci. Ser?.o C.tti. Nl-
netto Da voli. Dacia Marami. 
Elio Petri. Ettore Scola. 

Alle 9,30 i dipendenti manifestano davanti al ministero dell'industria 

In sciopero oggi alla «Sacet» 
contro la cassa integrazione 
Gli operai chiedono il ritiro del provvedimento deciso unilateralmente dalla direziona 
aziendale - Si fermano per un'ora i lavoratori della banca nazionale del lavoro 

I lavoratori delia Sacet. la 
fabbrica di contatori che fa 
parte del gruppo Landis e 
Gyr. si fermeranno oggi pe.-
tre ore e mezza per protesta
re contro la decisione az.en-
da'.e di mettere in cassa in
tegrazione 160 dipendenti a 
zero ore. Durante la matti
na ta . a partire dalle 9.30. ope
rai ed impiegati della Sacet 
insieme ai consigli di fabbri
ca delia zona Tiburtino mani
festeranno davanti alla se 
de del ministero dell'Indu
stria. 

In un documento, approva
to l'altro ieri al termine di 
una assemblea, i lavoratori 
chiedono l'immediato ritiro 
della cassa integrazione, il 
« risanamento » della gestio
ne aziendale attraverso l'ac
quisizione delle lavorazioni 
at tualmente importate dal
l'estero. l 'assestamento del
la produzione attraverso un 
rapporto nuovo • democrati

co con i dipendenti mirante 
ad utilizzare positivamente la 
capacità produttiva de; la
voratori. 

BANCARI — Uno sciopc 
ro d; un'ora, dalle 8.25 aì!e 
9.25, di tutti i lavoratori della 
Banca nazionale del lavoro 
di Roma e stato proclamato 
per ozgi dalla Federazione 
lavoratori bancari. L'.nizia-
tiva è stata decisa per prò 
testare contro il trasferimen
to in al tre città di 15 lavo
ratori neo-diplomati. « La 
Banca nazionale del lavoro — 
sostengono i sindacati — che 
è un ente di diritto pubbli
co. decidendo in modo ar
bitrario il trasferimento dei 
15 lavoratori e minacciando 
di trasferirne altri 80. che 
per contratto debbono esse
re inquadrati nella catego
ria impiegatizia, intende an
nullare la conquista del dirit
to allo studio raggiunta con 
dure lotte dai lavoratori». 

ACEA — La Federazione 
CGILCISL-UIL e le segre
terie dei sindacati elettrici 
hanno deciso di intervenire 
presso l'ACEA affinchè la 
programmata assunzione di 
opera* venga realizzata me-
dtaiV.e la chiamata dei di
soccupati iscritti alle liste 
di collocamento. Per le orga
nizzazioni s.ndacah i nuovi 
assunti non debbono essere 
solo quelli che hanno delle 
qualifiche leletncisli, idrau
lici) ma anche gli opera: 
comuni. 

PIREAR — Ti licenziamen
to dei 90 operai della Pirear. 
del gruppo Serono, verrà di
scusso domani dal C o n s i l i o 
comunale di Guidcnia con
vocato in seduta straordina
ria. Alla riunione partecipe
ranno i lavoratori dell'azien
da ed i consigli di fabbrica 
della Umcem di Cave e Sc
rono. 

COOPERATIVA EDILE 
con sede in Emilia-Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
della costruzioni 

R I C E R C A 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2-5 anni in gestione e direzione attiviti 
produttive di cantiere e neo laureati disposti a trasferirai 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e /o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con espe 
rienze: 
a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 
h) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia so 
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 2-5 anni per potenziamento Uf
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale • Studi 
economici - Pianificazione 
Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 

Si preca di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - 40 T - 40122 BOLOGNA 

http://ded.cn

